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20 NOVEMBRE 2005 

“Ciò che avete fatto  
  al più piccolo, l’avete 
  fatto a me”   (Mt. 25,40) 

L’esame definitivo sarà su un’unica materia: l’amore 
concreto a Gesù. Dietro ogni uomo, in particolare 
dietro ogni uomo piccolo, debole, provato sta proprio 
Gesù che si presenta a noi e ci chiede di servirlo. 
Nella sua esistenza terrena si era fatto solidale con 
tutti. Ora, risorto, vive la vicinanza e la solidarietà 
con ognuno in modo perfetto. In ogni uomo che    
incontriamo, abbiamo sempre a che fare con Gesù.  
Il suo intimo legame con ogni persona dà a ciascuno 
una dignità permanente. Qualunque gesto in favore 
di ogni uomo diventa prezioso: di valore inestimabile. 

*** 
Hai mai pensato che: 
− Tu hai la possibilità di dare realmente qualcosa a 

Dio e Dio nel fratello, che benefichi, sperimenta  
realmente il tuo amore, riceve il tuo aiuto?  

− Il fratello, anche il più pesante e difficile da amare, 
anche il più bisognoso, non è un beneficato ma 
un benefattore, perché ti dona Dio, ti dona Gesù. 
È un luogo privilegiato d’incontro con Lui? 
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